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LEGISLATUBA XYII —- l a SESSIONE — DISCUSSIONI 

Presidente. Questa petizione, per ragione di 
materia, sarà trasmessa alla Commissione che 
dove riferire sul disegno di legge riflettente gii 
istituti secondari classici. 

Omaggi. 
Presidente. Si dia lettura dell' elenco degli 

omaggi pervenuti alla Camera. 
Di San Giuseppe, segretario, legge: 
Dalla direzione generale del Fondo pel culto — 

Relazione di quel direttore alla Commissione di 
vigilanza sull'Amministrazione elei Fondo per il 
culto, per l'esercizio 1889-90, copie 20; 

Dalla direzione generale del Debito pubblico — 
Relazione di quel direttore alla Commissione di 
vigilanza sul rendiconto dell'Amministrazione dei 
Debito pubblico per l'esercizio dal 1° luglio 1889 
al 30 giugno 1890, copie 10; 

Dal Ministero delle finanze — Annuario dei 
Ministeri delle finanze e del tesoro per Fanno 
1891 (Parte Statistica), copie 250; 

Dalla direzione generale delle Carceri — Or-
dinamento generale dell'Amministrazione carce-
raria. Testo copie 3, Modelli, copie 3 ; 

Dalla Regia Università di Sassari — Annuario 
di quella Regia Università per l'anno scolastico 
1890-91, una copia. 

Dimissioni de! deputalo Nicola Far ina non ac -
c e d a l e . 

Presidente. Debbo dare comunicazione allaCa» 
mera della seguente lettera pervenuta alla Pre-
sidenza. 

u Motivi di famiglia mi obbligano a pregare la 
Eccellenza Vostra di voler invitare la Camera ad 
accettare le mie dimissioni da rappresentante del 
1° collegio di Salerno. 

u Nicola Farina, „ 

L ' o n o r e v o l e Di San Donato ha facoltà di 
parlare. 

Di S a n Donato . Prego la Camera di non voler 
accogliere queste dimissioni. L'onorevole Farina 
è da molti anni nostro collega, ecl ha sempre 
adempiuto con religione al suo dovere. Affari di 
famiglia forse gli impongono di non assistere 
alle sedute ; questo non vuol dire che noi dob-
biamo privarci di un tanto collega. 

Prego quindi nuovamente la Camera di non 
accettare queste dimissioni. 

Presidente. L ' o n o r e v o l e Suardo ha facoltà di 
parlare. 
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Suardo. Mi associo alla proposta dell'onorevole 
Di San Donato. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Guglielmini. 

Gugiielmini. L'onorevole nostro collega Far ina 
da qualche tempo aveva manifestato a me e ad 
altri colleghi della nostra Provincia, di volersi 
ritirare per consacrarsi alle cure degli affari 
privati. 

A noi però dorrebbe, come bene ha detto l'ono-
revole Di San Donato, di perdere un collega 
così intelligente, assiduo o stimato dalla Camera. 

Per conseguenza, sono certo che un voto una-
nime della Camera, il quale respingesse le dimis-
sioni dell'onorevole Farina, potrebbe indubitata-
mente influire sul ritiro delie dimissioni mede-
sime. 

Perciò mi associo completamente alla proposta 
dell'onorevole Di San Donato, 

Presidente. L'onorevole Valle ha facoltà di par-
lare. 

Valle- Mi associo alla proposta dell'onorevole 
Di San Donato, 

Presidente. L'onorevole Di San Donato ha pro-
posto che piaccia alla Camera di non prendere 
aito delle dimissioni da deputato, presentate dal-
l'onorevole Nicola Farina, 

Gli onorevoli Suardo, Guglielmini e Valle gi 
sono associati all'onorevole Di San Donata. 

Metto a partito questa proposta, 
{E approvata), 

Commemorazione del senatore Vincenzi) Eicasoì i . 
Presidente. L'onorevole Valle ha facoltà di 

parlare. 
Valle. Mi giunge la triste notizia della morte 

del generale senatore Vincenzo Eicasoìi. 
Avendo egli occupato il collegio che attual-

mente mi onoro di rappresentare, sento l'obbligo 
di ricordare alla Camera le virtù dell'estinto e 
la memoria sua, sicuro di interpretare, in questo, 
1 sensi dell'intera Camera : giacche esso, sebbene 
in più modesta forma del fratello barone Bettino, 
fu uno dì coloro che contribuirono al nostro risor-
gimento nazionale, prendendo parte attiva allo 
svolgimento di quei fatti gloriosi che portarono 
al raggiungimento dell'unità d ' I tal ia . 

Solo pochi mesi fa ebbi occasione di vederlo 
a Firenzef e di apprezzare ancora una volta 
la sua modestia, le virtù che onoravano tan-
t'uomo; ed è per questo che sento tanto più il 
dolore della sua perdita. Egli si estingueva nella 
sua villa di Port' Ercole posta nella provincia di 


